
ALL’ATTACCO DEI SUOI Prima boccia

una riforma elettorale alla tedesca o alla fran-

cese. Poi critica il governo Prodi: in questo

esecutivo non colgo nessun elemento di novi-

tà. Infine attacca gli

alleati: si è preferita

una «politica politi-

cante» alla soluzione

più trasparente e limpida della
crisi». A Radio anch’io, ieri matti-
na, Berlusconi mena fendenti a
destraeamanca,mapiùadestra.
«Nell’ultimacrisi digovernonon
ho trovato unità di visione e
quindi di intenti, in quanto For-
za Italia e la lega volevano le ele-
zioni,mentreglialtripartiti teme-
vano che chiedendo le elezioni
edessendocerti chenonsarebbe-
rostateconcesse, sipotevanodis-
suaderecertipresuntiaiutichese-
condolorodovevanoveniredala
sinistra, da parte di senatori che
avrebbero dovuto non votare la
fiducia a Prodi». A parte la sintas-
si zoppicante, con chi ce l’ha è
chiaro. E infatti Casini risponde:
«Ci sono tanti uomini d’affari
che non sono affaristi, e tanti uo-
minipoliticichenonsonopoliti-
canti».
Mareplicaanche laLega:Maroni

ricorda che la Lega «è stato l’uni-
copartitoachiedereelezionisubi-
to. Forza Italia, An e Udc si sono
nascosti dietro parole poco chia-
re. Quindi ognuno si guardi allo
specchio». Mentre Calderoli sot-
tolinea che «non siamo rimasti
del tutto soddisfatti dalla scarso
entusiasmo con cui gli azzurri
hanno chiesto di andare al voto.

Dovevano sostenerci, poi avre-
moconvinto anche gli altri allea-
ti».
Certo è che la vecchia alleanza di
centrodestra mostra la corda.
Tantoche persinoBerlusconidu-
bita:«Ancoranonvedounperso-
naggio che possa tenere insieme
tutto il Polo - dice - Anche io so-
no inadeguato a questo compito

se c’è l’Udc che si pone come
“altra opposizione”. Ma tenterò
di compattare il centrodestra».
Dunque sarà ancora lui il leader?
Domanda «rispedita agli elettori.
Primadiandarealvoto-dice-co-
piamo la sinistra solo in questa
cosa: indiciamo anche noi le pri-
marie».Poimostra il trucco:«For-
za Italia è oggi al 33 per cento.

Non vedo come possa non espri-
mere, se anche io mi facessi da
parte, ilcandidatoleader».Labot-
ta, questa volta è per Fini, che ap-
parentemente incassa come un
pugile ben allenato: «Non trovo
nulla di polemico riferito a noi»,
dice, annunciando che parlerà
oggi in aula di legge elettorale.
Quel che coalizza i brandelli del-

laCdl è l’attaccoa Follini. Per l’ex
premier«hacontribuitoallascon-
fitta elettorale del centrodestra
chiedendodiscontinuitàalgover-
no»,equestounodegliaspettide-
teriori della politica, «la politica
senza moralità dei vecchi arne-
si». De Gregorio? «Era di Fi, è tor-
nato da noi». E Casini parla di
«suk politico».

MONTECITORIO

Ieri il dibattito in Aula, questa mattina
la replica di Prodi. Poi il voto

«Certo che Gianfranco è arrabbia-
to. C’è rimasto male. Perché il go-
verno Prodi mica ha retto per colpa
di Fini o di Casini che non hanno
chiesto le elezioni anticipate... A
Prodi l’ha salvato Follini!». Igna-
zioLaRussa alle sei di seraa Mon-
tecitoriononnascondeche leparole
dettedaBerlusconidiprimamatti-
naa«RadioAnch’io»abbianofat-
to inbufalire il leader di An. Parole
cheperSilviodefinisconociòchedi-
sprezza di più: la «politica politi-
cante». Artifici con cui An e Udc
avrebbero dato una mano a salva-
re il soldato Prodi.
Gianfranco Fini è infuriato ma
non lo dà a vedere. Anzi, chi lo co-
nosce sa che il metro per capire
quandoèdavveroarrabbiato èpro-
prio il suo far finta di niente. «Ber-
lusconi?Nonce l’avevaconAllean-
za Nazionale», risponde insieme
alportavoceAndreaRonchiguada-
gnando l’uscita dal Transatlanti-
co. Fini non si è curato di sentire la
trasmissione alla radio: «Cosa?
Ah, sì ho letto sulle agenzie, ma
non ho trovato nessuna polemica
che si riferisse a noi». A replicare
pubblicamentecihapensato il«co-
lonnello» La Russa con un invito:
«Evitiamo inutili polemiche. Ache
serve dividersi?». E una rivincita:
«Noi privilegiamo la politica con P
maisucola».
Le divisioni sono lampanti, tanto
quanto la confusione che hadomi-
nato la Cdl a tre pareti nell’affron-
tare la crisi del governo. Tutti con-
tro tutti e, sulla legge elettorale,
ognuno per sé. Per Berlusconi è
«un falso problema», gli va bene
anche l’attuale «porcata», mentre
boccia il sistema tedesco («sarebbe

lafinedelbipolarismo»,avevadet-
toai senatori azzurri martedì). Og-
gi Berlusconi, Fini e Casini prende-
ranno la parola per le dichiarazio-
ni di voto sulla fiducia al governo,
alla Camera. Il leader Udc ieri ha
risposto per le rime (via tv) all’ex
premier: «A Berlusconi vorrei dire
chenontutti gliuominidiaffari so-
no affaristi, così come non tutti i
politi sono politicanti». Altro che
«falso problema» la legge elettora-
le: oggi Casini aprirà le porte alla
condivisione, sponsorizzando il
modello tedesco. E il distacco dalla
Cdl avrà la prima prova in solita-
ria alle amministrative, con Meoc-

ci che s’è già candidato sindaco a
Verona.
«Siamo sempre disponibili», ha
detto ieri Fini, «la legge elettorale è
l’unica cosa interssante». Ma An
boccia il modello tedesco, mentre
guardaconai sistemiregionalioco-
munali. E «la carta del referen-
dum è sempre sotto al tavolo della
trattativa»,diceLandolfi. Unami-
na, la raccolta delle firme, che Fini
non ha disinnescato.
Divisa anche la Lega, che, strabi-
ca, guarda a sinistra: Calderoli si
mette in mezzo con «tavoli dei vo-
lenterosi»,mentre ilpiùcritico,Ma-
roni, parla di «ipocrisie» insite nel
dnaDc:nessundiadel«mostro»a
Follini, il mal democristiano è du-

ro a morire. E ricorda che a chiede-
re le elezioni anticipate è stata solo
la Lega: «Fi, An e Udc si sono na-
scoste dietro parole poco chiare.
Ognuno ora si guardi allo spec-
chio».
Nello specchio c’è anche la faccia
diSilvio, chenonhamaidettochia-
ramente, tantomeno al Presidente
della Repubblica, «elezioni antici-
pate». Si è fermato a un «sarebbe
meglio» votare per accontentare la
base, dando retta ai «falchi» come
Tremonti. Il cavaliere inquestigior-
ni era combattuto, dicono, confi-
dando nel capitombolo di Prodi a
costo zero per lui. Tant’è che FI si
aspetta dalla rinnovata fiducia al
governo un effetto positivo sulle

amministrative.
Adesso che il problema nonsipone
più (anche per An sono «superate
le elezioni anticipate»), non costa
nulla a Berlusconi dire che «si può
anche andare a votare con questa
legge elettorale» con qualche corre-
zionealSenato.L’exministro forzi-
sta Pisanu, infatti, nella suspence
al Senato sul voto di fiducia, dice-
va che «con i sondaggi che abbia-
mo se votiamo adesso il centrode-
stra stravince».
Ma l’attacco di Berlusconi è più
profondo, distrugge le aspirazioni
di Fini alla leadeship: «Non vedo
un personaggio in grado di tenere
insieme il centrodestra», ha detto
facendo un passetto laterale (e non

indietro come sognano gli ex allea-
ti): «Anche io posso essere inade-
guato,ma unnuovo leaderdovreb-
be essere un uomo di FI, partito di
maggioranza nella Cdl: l’Udc è un
quarto, An la metà». Silvio «co-
pia» le primarie alla sinistra, sa-
pendodivincerle.Unoscenario che
distruggequello cheprospettanogli
uominidiAn:«UnasfidaFini-Vel-
troni». Rottamati Silvio e Roma-
no, largo ai cinquantenni, quella
triangolazione «Veltroni, Casini e
Fini» che Berlusconi teme, dicono
dal partito diVia della Scrofa, sup-
portata dai contatti tra il sindaco
di Roma e il leader Udc. E dal filo
«bolognese» ricucito dai contatti
quotidiani tra Pier e Gianfranco.

DOPO IL VOTO in Senato, la di-
scussione sulla richiesta di fiducia
del presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi è approdata ieri alla
Camera. Questa mattina, alle
9.30 Prodi replicherà alla discus-
sione. Poi le dichiarazioni di vo-

to, infine «chiama» dei deputati.
Tanto tumultuoso Palazzo Mada-
ma, tanto tranquillo Palazzo
Montecitorio.CosìcheProdi,arri-
vato in aula all’inizio del dibatti-
to, è andato poi in Transatlantico
a discutere con ministri e parla-

mentari. Nel pomeriggio è torna-
to per ascoltare, fra gli altri, Gen-
naroMiglioreeRenzo Lusettidel-
la Margherita. Il capogruppo del
Prc ha sottolineato che «dalla cri-
si è emersa una nuova capacità
politicadi ascoltoedi creare spazi
di partecipazione. Se il consenso
è forte fuori dal Parlamento, si
può governare anche con una
maggioranza esigua nelle Came-
re». E ha lodato l'atteggiamento
assunto dal governo su Afghani-

stan e Medio Oriente, «di cui be-
neficerànonsolo l'Italiamal'inte-
ra comunità internazionale».
Ad intervenire 37 deputati, senza
particolari accenti polemici. Il
centrodestra insiste sul «governo
a termine che mira solo a soprav-
vivere», e l'Unione rivendica la ri-
trovata unità della coalizione, fa
quadrato attorno a Marco Follini,
vittimadidiversi attacchidai suoi
ex colleghi, e rimarca la necessità
di «riprendere con vigore il cam-

mino delle riforme necessarie per
ilpaese».Per il Pdci IacopoVenier
è importante che «non ci si arroc-
chi in un fortino spostando l'asse
alcentro,masiprocedaverso leri-
forme» avendo come «punto fer-
mo i 12 punti programmatici e
una sinistra sempre più unita».
Un «clima da scampato pericolo»
è quello che La Russa avverte do-
po il sì di ieri al Senato. Quindi,
l'attacco: «presuntuoso da parte
diProdi inserire tra le cose fattibili

la riforma costituzionale, perchè
sembra un tentativo di aprire al-
l’opposizione che assomiglia tan-
to ad una vecchia pubblicità: ma
la riforma costituzionale non po-
trà allungarvi arbitrariamente la
vita». Pronta replica da Lusetti:
«nessuno zombie si aggira nel pa-
ese, abbiamo affrontato e supera-
to questa crisi, non si possono ac-
cettare lezioni sulla politica estera
da chi ha cambiato in 5 anni ben
4 ministri degli Esteri».L'Aula di Montecitorio Foto Ansa

TRATTATIVE

Legge elettorale, la Lega si spacca. Chiti: basta veti incrociati
L’ULIVO è in pressing sulla Cdl sul-
la legge elettorale per aprire la trat-
tativa e cerca di convincere le for-
ze del centrodestra nella speranza

dicoinvolgereBerlusconi,cheperòsiguar-
da bene dall'offrire un qualsiasi appiglio
ad una maggioranza in difficoltà. Del re-
sto anche nell'Ulivo le linee sono diverse,
con Massimo D'Alema e gli ex popolari
della Margherita che avevano gettato un
ponte verso Udc e Lega, parlando di mo-
dello tedesco, e con RomanoProdi che in-
vece ha stoppato questo dialogo. Nella
Cdl,UdceAn,chepurehannolineeoppo-
ste sui modelli da adottare, sarebbero
pronte ad avviare la trattativa, ma il parti-

to di Gianfranco Fini aspetta una propo-
sta dall'Unione. La Lega è divisa: da una
parteRobertoMaronidialoganteconl'Uli-
vo e pronto a confrontarsi con Chiti; dall'
altraRobertoCalderolichesimuovedaso-
lo tentando di mediare tra Prodi e Berlu-
sconi. Forza Italia aspetta e detta le condi-
zioni: pronti a discutere, ma il confronto
non deve essere la scusa per tenere in vita
un governo sull'orlo del baratro.
Vista la situazione, è chiaro che il sistema
èquasiparalizzato.Chiti reclama:bastave-
ti incrociati. Ma nessuno avanza proposte
concretee fiorisconoidistinguo.PieroFas-
sino ribadisce la necessità di una riforma
bipartisan e assicura: «Noi siamo seria-
mente intenzionati ad aprire il confronto
per una soluzione. Ciascuno si assuma le

sue responsabilità». La Margherita non ha
una posizione univoca e Francesco Rutelli
ha soltanto detto che serve una proposta
comune dell'Ulivo, della quale però anco-
ra non c'è traccia. Il leghista Calderoli lan-
cia un tavolo dei volenterosi, e addirittura
lo convoca per l'otto marzo con una lette-
raaicapigruppodiCameraeSenato,ai lea-
derdipartitoealpresidentedellacommis-

sioneAffari costituzionalidel Senato Enzo
Bianco. Quest'ultimo apprezza, ma il suo
corrispondente alla Camera Luciano Vio-
lante scrive al presidente di Montecitorio
FaustoBertinotti facendocapirecheprefe-
rirebbe che la pratica fosse svolta da que-
sto ramo del Parlamento. Il tutto con lo
spettro del referendum all'orizzonte.
Alleanza nazionale avverte l'Unione di
nonmenare il canper l'aianel tentativodi
farsopravvivereProdi,eFinihagiàdatodi-
sposizione di avviare la raccolta delle fir-
me a partire da aprile. L'arma della minac-
cia referendaria potrebbe tornare utile in
futuroancheaBerlusconisedovessevede-
re pericolose defezioni nella coalizione, a
cominciaredalle tentazionidell'Udc edal-
la voglia della Lega di subordinare ogni al-
leanza ad eventuali accordi sul federali-
smo.

IL RETROSCENA Nel centrodestra è scontro: e Berlusconi lavora per stoppare l’emergere del leader di An come suo possibile successore

L’ira di Fini sul Cavaliere «ammazza-eredi»

Fassino: ciascuno si
assuma le proprie
responsabilità noi siamo
intenzionati seriamente
ad aprire un confronto

Berlusconi, bordate agli alleati
«Politicanti...». Casini: ci sono tanti uomini d’affari che non sono affaristi. La Lega: soli a chiedere il voto

Poletti (Coop):
siamo allibiti
e disgustati
da Berlusconi

OGGI

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Il leader dell'Udc, Pier Ferdinando Casini con alle spalle il leader di Alleanza Nazionale Gianfranco Fini e Silvio Berlusconi Foto di Virginia Farneti/Ansa

■ / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ Un disco rotto. Berlusconi ap-
profittadi“Radioanch’io”,per in-
sultare le cooperative: «una meta-
stasi», secondo l’ex presidente del
consiglio. Gli ha risposto Giulia-
no Poletti, il presidente della Lega
delle cooperative (la prossima set-
timanaacongresso): insulti,battu-
te di dubbio gusto, intollerabile
manifestazione di disprezzo.
Berlusconiaveva iniziatopolemiz-
zandosulle liberalizzazioni di Ber-
sani: «È stata tolta ai benzinai del-
la clientela per offrirla alle grandi
compagnie di distribuzione com-
merciale, tra cui le maggiori sono
ancora una volta le cooperative
rosse...». In questo modo, aveva
aggiuntomanifestandodamono-
polista il suo “liberismo” e il suo
modo di intendere il “mercato”,
le coop rosse possono «vendere
questa benzina ad un prezzo più
basso e più conveniente, attirare
quindi dei clienti con il prezzo ci-
vettadellabenzina».Equieraarri-
vato l’insulto alle coop: «Le consi-
dero una metastasi del nostro si-
stemaeconomico...Giudicoscan-
daloso che non paghino le impo-
ste come le altre imprese...».
Prestoèarrivata la replica diPolet-
ti: «In lineacon la sua incontrolla-
bilepulsionea produrrebattutedi
dubbiogusto,cheglihagiàprocu-
rato qualche problema in ambito
sia familiare che internazionale, il
signor Berlusconi continua ad in-
sultare quelle che lui definisce le
coop rosse». «Siamo allibiti e di-
sgustati dal disprezzo mostrato
dalsignorBerlusconinei confron-
tidioltre15milaimpresecoopera-
tive, con quasi 8 milioni di soci,
che negli ultimi 10 anni - ha spie-
gato Poletti - hanno raddoppiato
il valore della produzione e incre-
mentatol'occupazionecomplessi-
vadioltre l'80percento, giungen-
do a sfiorare i 415 mila occupati».
Risultati che le cooperative «han-
no raggiunto con la loro qualità
imprenditoriale e l'impegno dei
loro soci, non certo grazie a pre-
sunti favori di politici amici o allo
specifico trattamento fiscale, che
controbilancia gli obblighi e gli
oneri che gravano, a differenza di
altre imprese, sulle cooperative. A
questo proposito, qualora lo aves-
se dimenticato, ricordiamo co-
munque al signor Berlusconi che
la vigente legislazione civilistica e
fiscale che regolamenta le coope-
rative è stata varata dal governo
da lui presieduto». Relativamente
al tema delle liberalizzazioni «vo-
gliamoricordareche,aseguitodel-
la liberalizzazione della vendita
dei farmaci da banco e di quelli
senza obbligo di prescrizione, nei
50 punti vendita aperti dalla Co-
op - ha concluso Poletti - i clienti
hanno potuto risparmiare rispet-
to al normale prezzo di vendita,
daagosto2006adoggi, circa2mi-
lioni e mezzo di euro».
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